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DC e destre battute sul terreno scelto da loro stesse 

Come Mende ha sventato 
il «golpe alla cilena» 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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Il presidente e il governo di « Unidad Popular » sono riusciti a rovescia
re sui loro nemici la piattaforma « legalista » e « democratica » e ad 
acquisire le forze armate al processo di rinnovamento del Paese 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 18. • 

I ventisei giorni di serrate e 
scioperi dell'ultimo mese sono 
stati essenzialmente un tentati
vo di < golpe alla cilena > che 
si è innestato sulla tradizione 
legalista di qui. Ma è stato 
proprio sul terreno della legali
tà che Allende e l ' t Unidad Po
pular > hanno vinto la partita 
imposta dalla destra. Una vol
ta di più le forze di opposizio
ne si sono coalizzate ma han
no mantenuto una diversa inter
pretazione di quanto avveniva 
e delle sue finalità. Il motivo 
ricorrente nella loro agitazione 
è stato il rituale e ipocrita ri
chiamo alla « legalità ». Attac
cando il governo con la violen
za e il ricatto economico affer
mavano di battersi per diritti 
sindacali conculcati e di difen
dere la Costituzione. Nel caso 
del Partito Nazionale, il mag
giore della destra, il vero pro
posito eversivo non era nem
meno tanto nascosto. Come e 
affermato in una dichiarazione 
di questo partito, inviata ai 
Presidenti della Camera e del 
Senato nel pieno dell'agitazione, 
< cileni di ogni settore esigono 
che i partiti democratici affer
mino dal Parlamento ("in cui 
hanno maggioranza ") una stra
tegia frontale contro la tiran
nia politica che si avvicina... 
Possono le forze armate per
mettere che si continui a cal
pestare la Costituzione, con 
l'evidente proposito di stabilire 
in Cile un regime comunista? >. 
Posti cosi i termini della que
stione. in una voluta confu
sione di funzioni e poteri le
gittimi e - illegittimi, il partito 
nazionale critica duramente co
loro i quali < hanno lo sguar
do fisso solo alle elezioni par
lamentari di marzo > e « dimen
ticano che la resa tra comu
nismo e democrazia avverrà 
molto prima » di quel voto. 

Nell'opposizione, dunque, alcu
ni hanno perseguito la via del
le pressioni « morali %, per su
scitare una < condanna > del go
verno da convertirsi in voti al
le elezioni di marzo. Altri in
vece pur partecipi di questa 
manovra ma facendosi meno il
lusioni sul voto popolare, han
no già scelto un diverso terre
no, non esitando a scatenare 
la serrata. Gli uni e gli altri. 
in ogni caso, pensavano di es
sersi ben premuniti: tutto era 
pronto perchè violatore della le
galità apparisse il governo Al
lende. Come in qualsiasi partita. 
c'erano gioco pesante e appel
li al regolamento: per l'oppo
sizione. il nodo centrale era il 
giudizio e f) comportamento del
l'«arbitro». vale a dire del
le forze armate. 

Nella singolare realtà cilena 
di oggi, lo Stato è diviso e 
conteso, parla due linguaggi di
versi. che sono l'espressione 
concreta dei due poteri che vi 
coesistono. La lotta di classe sì 
svolge grosso modo rispettando 
il protocollo all'interno del mo
numento che generazioni di bor
ghesi cileni, a volte illumina
ti a volte parrucconi, hanno co
struito in un secolo e mezzo 
di storia patria: Presidente del
la Repubblica da una parte. 
Parlamento e Corte Suprema 
dall'altra. I cileni sottolineano 
che il legalismo è parte inte
grante della - loro tipicità na
zionale. e senza dubbio vi sono 
episodi trascorsi e recenti che 
possono dimostrarlo. Ma se que
sta è una delle costanti del ca
rattere di questo popolo, rio 
non impedisce che. restando in
variato l'involucro, il contenuto 
cambi: in definitiva la legge è 
espressione di una realtà socia
le e quando questa comincia a 
cambiare anche quella ne su
bisce le conseguenze. In que
sta fase di mutazioni, che il 
Cile sta attraversando, l'uso e 
l'interpretazione della legee co
stituiscono «wnza dubbio una non 
occultabile scelta oolitica. L'op
posizione. che difende i suoi 
interessi di classe, queste no
vità giuridiro-sociali le ha ca
pite e la sua ala destra ha in
ventato prima la disobbedienza 
e poi la resistenza civile. 

Interpretazione 
della legge 

0 partito ' democristiano e 
il partito nazionale uniti, cioè 
la maggioranza del potere-par
lamento. hanno elaborato così 
la teoria — fatta poi. appro
vare con un voto della Came
ra — secondo cui, pur essen
do legittima l'origine del gover
no Allende. illegittime e fuori 
della legalità sono divenute le 
sue principali attuazioni. Que
sta tesi veniva poi di fatto ac
cettata dalla Corte Suprema — 
il potere-magistratura — con 
una dichiarazione polemica ver
so l'esecutivo. A questa prima 
levata di scudi dei poteri le
gislativo e giudiziario doveva 
seguire, secondo Leon ViJarin. 
il capo dei padroni di camion. 
uomo che non parla per sem
plice ispirazione « personale ». 
il diretto impegno del Parla
mento come istituzione che. con
trapposta al Presidente della 
Repubblica, dettasse la solu
zione per l'agitazione che tra
vagliava il Paese. 

La minaccia di un effettivo 
conflitto tra i aue massimi po
teri dello Stato, l'accusa di vio
latore della legalità gettata sul 
governo, avrebbero dovuto in -
durre I* « arbitro % (cioè le for
ze armate) a intervenire, pro
nunciando la giti*ta lettura del 
regolamento, con tutto il peso 
dell'autorità **hè il cittadino ci
leno attribuisce Ai suoi milita 
ri, dAlle uniformi verdi srven» 
mente accollate, di lontana ori
gine prussiana. 

TI plano della parte più ag

gressiva dell'opposizione, In vi
sta degli avvenimenti che sa
rebbero dovuti scoppiare alla 
metà di ottobre, aveva dunque 
due componenti essenziali: da 
una parte sconvolgere l'econo-
mia del paese e la vita quoti
diana dei cileni paralizzando il 
trasporto e la vendita delle mer
ci e degli alimenti: dall'altra 
esibire gli attestati con cui ci 
si era autoprnclamati difenso
ri della legalità Per sollecitare 
il loro intervento, ai militari 
venivano offerti l'urgenza del 
movente materiale e la prote
zione di una giustificazione 
« giuridica >. Per Jarpa e i suoi 
del partito nazionale, l'opti
mum sarebbe stato un inter
vento che. con una qualsiasi 
formula, sostituisse il governo 
Allende. Per la DC invece sa
rebbe stato sufficiente che an
che le forze armate si facessero 
« interpreti > dell' « altolà » già 
rivolto al Presidente dai de
putati di maggioranza e dai 
giudici in tocco ed ermellino 
Non si voleva cioè arrivare al 
punto di costringere I" « Unidad 
Popular » allo scontro aperto. 
perchè dalla rottura del auariro 
costituzionale e pegeio ancora 
da una guerra civile la DC 
avrebbe tutto da perdere: ma 
si puntava n mettere in crisi 
la politica attuata dall' t Unidad 
Popular » con l'originale espe
rienza sviluppata in questi 
due anni. 

I militari 
nel governo 

Vedendo oggi come la cosa 
si è concluda può sembrare 
avventato un piano che puntas 
se sui militari Ma " los unifor-
mados ". forse per la partico
lare situazione in cui si sono 
trovati negli ultimi anni, da si
nistra con il riconoscimento del
la lealtà del loro operare e da 
destra con l'esaltazione del lo
ro ruolo di massima espressio
ne della « Patria > tradiziona
le, sono cresciuti come presenza 
nell'opinione pubblica e nello 
Stato, fino a essere considerati 
più per l'immagine desiderata 
che per quella effettiva. ' La 
quale ultima, peraltro, come in
segnano le complicate e con
traddittorie esperienze latino
americane. è sempre difficile a 
disegnarsi e definirsi in tutti 
i suoi contorni. 

Non deve sorprendere dunque 
il fatto che l'annuncio di Allen
de. di un ministro degli inter
ni comandante dell'esercito e di 
un ammiraglio e un generale 

d'aviazione che lo affiancano in 
un ministero composto di co
munisti e socialisti, abbia rap
presentato — a seconda di chi 
giudicava — una soluzione 
inoppugnabile, un pugno nel 
l'occhio o un rivoltamento del
la frittata. Con la fermezza di 
comportamento nei ventisei gior
ni di conflitto e con la for
mazione del nuovo governo. Al
lende ha dunque battuto i suoi 
avversari proprio sul terreno da 
loro scelto, sia verso l'opinio
ne pubblica sin nella scelta ope
rata dalle forze armate. Non è 
riuscito all'opposizione né di tra
scinare a fianco dei padroni di 
camion e dei commercianti le 
masse lavoratrici del Paese né 
di ottenere un intervento dei 
militari contro il governo, chp 
significasse una sanzione delle 
accuse di violazione della lega 
lità costituzionale gettate su Al
lenile. Al contrario, il genera 
le Prats. l'ammiraglio Huerta 
e il generale d'aviazione Sepnl-
veda fanno parte del ministero 
con il proposito di affermare 
la legittima autorità del presi
dente. Fuori della legge, con
traria agli interessi dH paese. 
è apparsa ancora una volta 
l'azione dell'opposizione. 

Non si pensi peraltro che sia 
stato semplice né ovvio, per la 
sinistra cilena, il rapporto coi 
militari, giunto ora a questa 
nuova fase. Anche se adesso la 
« questione militare > tende ad 
assumere una dinamica propria. 
essa è figlia della < questione 
della legalità >. del quesito se 
la vittoria di Allende nelle ur
ne e nella conferma del Parla
mento. e i canali legali previ
sti dalla Costituzione del 1925 
e costantemente utilizzati da) go 
verno dell' «Unidad Popular ». 
siano fatti di valore tattico o 
coerente scelta strategica 

All'inizio di quest'anno si eb
be la battaglia politica e giu
ridica tra opposizione e gover
no a proposito dell'accusa co
stituzionale contro il ministro 
degli interni, allora il sociali
sta Toha. Allende potè supera
re positivamente questo scontro 
proprio utilizzando tutte le risor
se e l'elasticità dei dettami e 
delle istituzioni costituzionali. Si 
svolse allora un serrato dibat
tito, in seno alla sinistra, da 
un Iato tra chi affermava, par

tendo dall'episodio Toha. che 
la «.realtà è che nessuno può 
disputare faccia a faccia con 
la borghesia l'utilizzazione di 
una legalità che essa stessa 
ha inventato » e che « il domi
nio del campo istituzionale ap
partiene al nemico ». e dall'al
tro tra chi era consapevole del 
fatto che la « legittimità rivolu
zionaria del governo Allende ha 
bisogno della conservazione del

la sua legittimità istituziona
le ». Negare che « il dominio 
del campo * istituzionale appar
tiene al nemico » è precisamen
te il compito di fronte al qua
le si trova, giorno dopo gior
no. 'nell'azione pratica, il go
verno popolare mentre al con
trario proprio l'opposizione cer
ca di affermare e sanzionare un 
suo ruolo di depositaria della 
legalità. 

La sinistra e 
le istituzioni 
Garces, che è consigliere giù 

ridico del Presidente Allende. 
nota che nel regime costitu
zionale cileno la natura indi
pendente del governo nei con
fronti del Parlamento « è indi
scutibile». Perchè il vantaggio 
che è in mano alla sinistra 
possa manifestarsi, si tratta in 
ogni occasione di far si che i 
meccanismi costituzionali fun
zionino regolarmente. Certi set
tori della sinistra, egli scrive. 
« sostituiscono la realtà obiet
tiva del nostro - Stato attuale 
con le idee di " istituzioni bor-
ghesi. legalità costruita da e 
per la borghesia ". - Partendo 
da questa piattaforma logica — 
intesa come reale — ragio
nano e concludono sulla im
possibilità di utilizzare la vigen
te legalità al servizio dei lavo
ratori ». E acutamente osserva: 
« per paradossate che appaia. 
la forza della vigente istituzio-
nalità cilena favorisce i rappre 
sentanti dei lavoratori. Il pro
cesso rivoluzionario cominciato 
nel '70 risulta incompatibile con 
un regime parlamentare Esso 
esige come condizione la esisten
za di un solido regime presi-
denzialista. che assicuri al go
verno popolare sufficiente forza 
istituzionale di fronte a un 
Parlamento in mano dell'oppo
sizione ». Cosi Allende e I più 
lucidi dirigenti dell'* Unidad Po
polar » hanno saputo, anche in 
quest'ultima crisi, giocare il 
nemico rovesciandogli addosso 
la piattaforma « legalista » e 
« democratica » che copriva 
l'azione sediziosa. E hanno sa
puto. conducendosi nel quadro 
costituzionale, portare le forze 
armate a un imnegno di norma
lizzazione e di ristahilimento 
dell'ordine e delle attività pro
duttive che. al di là delle parole. 
è un impegno per il processo 
di rinnovamento in corso Pnv 
prio perché autorità, disciplina 
e legalità, oggi in Cile, sono ri
voluzionarie. 

Guido Vicario 

Al giornale inglese « Times » 

INTERVISTA DI MARCHAIS 
SULL'UNITA DELLA SINISTRA 
Affrontati i temi delle vie al socialismo, della pluralità dei partiti nella 
società socialista e del programma comune di governo in Francia 

PARIGI, 18. 
- La diversità delle vie na
zionali al socialismo, la plu
ralità dei partiti nella società 
socialista, le prospettive del 
programma unitario delle si
nistre in Francia costituisco
no i temi centrali di una in
tervista che il vicesegretario 
generale del Partito comuni
sta francese, compagno Geor
ges Marchais. ha rilasciato al 
Times di Londra. 

Sul primo punto Marchais 
si è richiamato ad una prece
dente intervista, di 26 anni fa, 
rilasciata allo stesso Times da 
Maurice Thorez, il quale sot
tolineava che e il cammino 
verso il socialismo in Francia 
seguirà vie diverse da quelìa 
seguita, ad esempio, dai co
munisti russi, poiché in ogni 
caso, la via è necessariamente 
diversa per ogni Paese» e ag
giungeva che per !a Francia 
quella «delle riforme demo
cratiche sostanziali, sia nel 
campo economico che nel 
campo politico, è una tappa 
necessaria » che può essere 
raggiunta attraverso « l'unità 
la più vasta fra le forze ope
raie e repubblicane, senza di
stinzione di opinioni ideologi
che o di credenze religiose ». 

Da queste premesse scatu
risce la valutazione delle pro
spettive dell'accordo program
matico fra comunisti, socia
listi e altre forze di sinistra 
per le prossime elezioni poli
tiche in Francia: «L'applica
zione di questo programma — 
ha detto Marchais — non si
gnificherà evidentemente la 
Instaurazione del comunismo, 
e nemmeno del socialismo, in 
Francia, ma permetterà di 
realizzare riforme democrati
che ed antimonopolistiche 
senza precedenti. No', ritenia
mo che questa nuova demo
crazia rappresenterà una tap
pa, una forma di transizione 
verso il socialismo, adatta alle 
condizioni della Francia odier
na ». 

Il compagno Marchais ha 
a questo punto affrontato il 
problema delle caratteristiche 

della edificazione socialista. 
«Il problema all'ordine del 
giorno — ha detto — è dun
que quello della cooperazione 
fra comunisti e socialisti — 
e con tutte le altre forze del
la sinistra — nella eguaglianza 
dei diritti e dei doveri, per 
realizzare oggi profonde ri
forme democratiche e per fa
re domani delia nostra società 
una società socialista». 

«Già dagli anni '60 — ha 
detto ancora Marchais — Mau
rice Thorez e Waldeck Rochet 
hanno chiarito che la esisten
za di un partito unico in un 
regime socialista non è una 
norma imperativa per i co
munisti. Condizioni storiche 
particolari hanno fatto del 
Partito* comunista il solo par
tito esistente nell'Unione So
vietica. In una Francia socia
lista. noi siamo del tutto fa
vorevoli alla pluralità dei par
titi. In via generale, dunque, 
se esistono certamente dei 
principi generali per la edifi
cazione di una società socia
lista, non esiste alcun '"mo
dello" di socialismo che possa 
essere trasferito da un Paese 
all'altro ». 

II compagno Marchais si è 
quindi soffermato sui conte
nuti e stille prospettive del 
programma comune della si
nistra francese. Egli si è det
to fiducioso nella possibilità 
che la sinistra unita ottenga 
la maggioranza assoluta nelle 
elezioni ed ha affermato che. 
anche se la coalizione di si
nistra ottenesse solo una lar
ga maggioranza relativa, «si 
creerebbe nel Paese una si
tuazione del tutto nuova » che 
vedrebbe molti repubblicani 
e oppositori del regime attua
le «disposti a sostenere un 
governo democratico». 

Il vice-segretario del PCF 
ha Infine messo in luce la 
opportunità di una piti stret
ta collaborazione fra partiti 
comunisti e partiti socialisti 
in Europa, soprattutto sui te
mi della lotta antlmonopoli-
stica e della sicurezza collet
tiva nel continente. 

Prossimo l'arrivo 
di gas sovietico 

all'Italia 
PRAGA. 18. 

Il troncone orientale, il più 
importante del gasdotto di 
transito che, attraverso il ter
ritorio cecoslovacco porterà il 
gas sovietico in diversi pae
si dell'Europa occidentale, 
nella RDT e in Italia, quan
to prima entrerà in funzione. 
Nei giorni scorsi sono state 
effettuate le ultime prove per 
verificare la resistenza dei tu
bi e dei vari collegamenti 

Le prove sono state realiz- * 
zate mediante l'introduzione 
di enormi quantità di acqua 
ed aria ad una pressione di 
94 atmosfere. Prima di proce
dere a questa prova, si era 
posto il problema di liberare 
i tubi non solo da residui di 
acqua, ma soprattutto da sco
rie. e residui delle saldature. 
Il problema è stato affronta
to e risolto dai tecnici del 
l'Istituto di ricerche per la 
tecnologia della gomma e del 
le materie plastiche di Gott-
waldov. 

Coprifuoco 
nella città 
di Pasto 

BOGOTA', 18 
Le autorità colombiane 

hanno imposto il coprifuoco 
a Pasto, una cittadina univer
sitaria vicina alla frontiera 
con l'Ecuador, dove da qual
che giorno si registrano po
tenti manifestazioni studen
tesche Nelle ultime 48 ore la 
polizia ha più volte aggredito 
brutalmente I manifestanti. 
In un comunicato ufficiale si 
dichiara che 11 coprifuoco ri
marrà in vigore per un perio
do di tempo indeterminato. 

SED Honecher ha dichiarato 
che « non ci sarà un trattato 
fondamentale migliore » Quel 
lo attuate, prodotto di una du ' 
ra e complessa trattativa, «cor 
risponde agli interessi della 
RDT e della RFT e dei loro 
cittadini. Altrimenti — ha det
to Honecher — non ne sarebbe 
valsa la pena > - ' ' 

Sulla • politica - - economica 
Brandt, malgrado una parten
za infelice, rappresentata dal
la defezione di Karl Schiller 
passato al campo opposto al
l'ultimo momento e ora in at
tesa di un posto (se vince
ranno i de) o nel governo o 
nella Banca di Stato o al ver
tice della CEE. è riuscito a 
riequilibrare le posizioni, con 
fermando nel contempo i pe 
santi limiti della SPD che. par
tito di origine proletaria, è di
ventato oggi un garante del 
sistema capitalistico e dell'eco
nomia di mercato. La sua tesi 
è che « l'economia della RFT 
è sana >. perché il prodotto so
ciale aumenta con quote nor
mali, i redditi reali sono a suo 
avviso cresciuti, il posto di la
voro è sicuro e non è mai sta
to in pericolo per nessuno. La 
stabilità dei prezzi sarà un 
obiettivo politico primario del
l'attività di governo, ma — ha 
detto Brandt rivolto evidente
mente alle centrali del potere 
monopolistico della RFT — 
< ancora maggiore peso avrà 
la stabilità politica e sociale >. 
I problemi valutari sono colle
gati ad una crisi che travaglia 
le monete di tutto l'occidente: 
« ad ogni modo ricordiamoci 
— dice Brandt — che ai tempi 
dei governi CDU CSU occorre
vano 4.20 marchi per acqui
stare un dollaro, oggi ne ba
stano 3.20 >. La nostra mone
ta non è poi caduta cosi in 
basso. 

Questa campagna elettorale 
ha visto una mobilitazione po
litica senza precedenti sia dei 
leaders che dei partiti. Nel 
paesaggio spiccava soprattut
to l'impegno attivistico della 
gioventù di sinistra, tra > cui 
Brandt ha trovato i più gene
rosi propagandisti: secondo un 
giudizio largamente diffuso po
tranno essere proprio i giovani 
a portare alla coalizione di go
verno il margine di voti neces
sario per superare Strauss e 
Barzel. 

L'attivismo impetuoso e radi-
calizzante dei giovani socialisti, 
gli < juso >. ha fatto inalberare 
a Strauss e Barzel gli cslo-
gans » del < pericolo rosso > e 
dell'anticomunismo più vieto. 
Brandt è stato addirittura addi
tato come un « uomo di Mosca » 
che porterà la RFT sulla strada 
del socialismo. • > • -

A questo punto, ecco una bre
ve guida per il lettore che do
mani sera conoscerà l'esito del
la battaglia importante, come si 
è visto, non solo per I tedeschi 
occidentali ma per tutti i popoli 
europei. • v • 

I PARTITI IN LIZZA - Sono 
quattro: democristiani (costituiti 
dalle due formazioni CDU e 
CSU). socialdemocratico (SPD). 
liberale (FDP). comunista 
(DKP) e neonazista (NPD). 

I COMUNISTI - Per la pri
ma volta dopo 19 anni i comu
nisti della Repubblica federale 
partecipano a una elezione per 
il Bundestag con i candidati del 
loro partito. Hanno potuto ini
ziare il lavoro legale da appena 
tre anni, mentre pende anche 
sul DKP la mannaia della sen
tenza di Karlsruhe che nei 1956 
mise fuorilegge l'organizzazione 
politica di allora dei comunisti 
(Is KPD). Hanno condotto la 
campagna elettorale con le pa
role d'ordine: bloccare Strauss 
e Barzel. lottare contro la po
tenza crescente del grande ca
pitale. arrestare l'espansione dei 
bilanci militari, fermare l'asce
sa dei prezzi, difendere il pote
re d'acquisto dei salari, attuare 
profonde riforme sociali. Nella 
attuale situazione politica, di
cono i comunisti. Brandt deve 
restare cancelliere. 

L'ESTREMA DESTRA — E' 
rappresentata oggi ancora dalla 
NDP. il < partito nazionale di 
Germania ». pressato però e sor-
focato dalla concorrenza della 
CDU-CSU che. come si è visto 
in passato, è riuscita a esten
dere sempre più le sue propag
gini alla fascia più - retriva e 
nostalgica dell'elettorato. Due ti
pici suoi punti programmatici: 
niente trattati con l'est e «in
troduzione dei regolamenti mi
litari dell'esercito israeliano nel
la Bundeswher ». . -

IL SISTEMA DI VOTO - fi mi
sto. Metà dei deputati vengono 
eletti con il sistema maggiorita
rio. l'altra metà con il sistema. 
proporzionale. Ogni elettore ha 
a sua disposizione due voti. Con 
il primo indica il candidato del 
suo collegio, al quale dà la pre
ferenza; con il secondo indica a 
quale lista — compilata a livello 
regionale — va la sua fiducia. 
In pratica con il secondo voto 
gli elettori stabiliscono la sud
divisione dei seggi, vale a dire 
la forza parlamentare dei par
titi. Il voto è libero e nessuno 
può essere costretto a votare. -

CLAUSOLA DEL 5% • Sbarra 
l'accesso al Bundestag a quei 
partiti che non raggiungono su 
scala nazionale il 5 cr dei voti 
(o non facciano eleggere nel 
luogo di residenza tre loro can
didati nei collegi uninominali). 

LE PRECEDENTI ELEZIONI. 
Nel 1961 la SPD aveva 190 de
putati, nel 1965. 202; nel 1969. 
224. La CDU-CSU ha avuto ri
spettivamente 242. 245 e 243 de
putati. La FDP ha avuto 67. 49 
e 30 deputati. 

L'ULTIMO BUNDESTAG - Il 
28 settembre del 1969 SPD e 
FDP ebbero nel Bundestag una 
maeeioranza di 12 srjsjri: 254 
contro 242. Nell'ottobre 1970 tre 
liberali passano sui banchi del
l'opposizione seguiti all'inizio del 
*72 da alcuni altri. Tutti «acqui
sti» della CDU CSU che passa 
a 248 seggi mentre pure a 248 
scende la coalizione governa 
Uva. La grande offensiva con
tro il governo della Ostpolitik 
riesce però solo a metà Strauss 
e Barzel non riescono a rove
sciare il governo che prosegue 
la trattativa iniziata con l'Est 
e quindi scioglie il parlamento 
chiamando il paese a giudicare 
il suo operato. 

Siamo all'ultimo minuto. Le 
dichiarazioni finali dei leaders 
sono ovviamente improntate a 
fiducia. Brandt: « TI mio gover
no avrà una stabile maggio

ranza ». Barzel: « La CDU ce 
la farà ». Strauss: < Sonu mode
ratamente ottimista » 

La verità è che mai risultato 
è stato cosi aperto come questa 
volta, perché se sul piano per 
sonale Brandt ha di gran lunga 
migliori carte nei confronti dei 
personaggi smorti e negativi del
l'opposizione. quest'ultima ha 
adottato una ' linea strategica 
volta a - sfruttare al massimo 
tutte le frustrazioni nazionali 
stiche e le inquietudini di vario 
ordine, economico e sociale, ec
cetera che nella piccola bor
ghesia e nelle generazioni meno 
giovani della Germania occi
dentale hanno il loro vasto ser
batoio. 

Centro - destra 
Erio per questo, la legge sta

li isce che le indennità par
lamentari vengono fissate dal-
le Presidenze delle due Came
re. E' notorio, comunque, che 
1 gruppi parlamentari comu
nisti sono contrari ad ogni 
aumento delle indennità per 
I senntorl e 1 deputati. 

Frattanto, la DIRSTAT. la 
organizzazione che raggruppa 
gran parte dell'alta dirigen
za statale, ha diffuso una no
ta di piena adesione all'ope
rato del governo, il quale 
avrebbe sentito la necessità 
— casi sostiene la DIRSTAT 
— di « stroncare la campagna 
demagogica che le forze di 
opposizione hanno condotto e 
stanno conducendo ». La sod
disfazione di questa organlz. 
zazlone la si può anche ca
pire; non è vero, tuttavia, che 
l'attacco contro I superstipen-
di venga solo dall'opposizio
ne. Il PRI, per esemplo, ha 
già criticato il provvedimento 
governativo. Ed è di ieri una 
mozione DC-PRI presentata 
al Consiglio regionale - della 
Emilia-Romagna dagli on. 
Corrieri (democristiano) e 
Gualtieri (repubblicano): la 
mozione sastiene, tra l'altro. 
che 11 provvedimento governa
tivo «costituisce di fatto un 
incentivo a una spirale di ri-
vendicazioni incontrollate da 
parte di altre categorie . e 
gruppi ». 

« FERMO » DI PS _ R!. 
guardo alla questione del 
« fermo » di P.S., la presiden
za nazionale delle ACLI ha 
diffuso ieri un comunicato 
con 11 quale, denunciando « la 
gravità delle recenti decisio
ni prese dal governo m ma
teria di ordine pubblico ». si 
sottolinea 11 fatto che siamo 
dinanzi a «una ondata re
pressiva » che mira « a ga
rantire alle forze di polizia 
poteri assolutamente discre
zionali. tali da insidiare seria
mente la pur tanto invocata 
certezza del diritto ». 

Un dirigente socialdemocra
tico. l'on. Gallupoi. Dresidente 
del gruDpo del PSDI alla Re
gione del Lazio, ha afferma
to che sul provvedimento pre
sentato da Rumor «il aiudi-
zio neaativo va dato sul pia
no politico e su quello giuri
dico ». 

C0SSUTTA _ i problemi del
l'attualità politica sono stati 
affrontati Ieri dal compagno 
Armando Cossutta. della Di
rezione, nel corso di un co
mizio ad Albano. 

L'on. Forlanl — ha detto 
Cossutta — si affanna a ri
petere che il Partito democri
stiano, con la linea della co
siddetta centralità, non ha 
compiuto una sterzata a de
stra. Ma le parole del segre
tario della DC sono smentite 
dai fatti — anzi dai misfat
ti — che l'attuale governo va 
compiendo ogni giorno di 
più. Essi bastano ad usura 
per eliminare ogni cortina 
fumogena sul carattere di cen
tro-destra di questo governo, 
sulla sua pericolosità e dan
nosità. All'indomani del 7 
maggio, di fronte alla chiara 
alternativa che si poneva o 
di andare verso destra o di 
andare verso sinistra, la DC 
ha deciso di imboccare la 
prima strada e non la se
conda, e l'on. Andreotti è il 
coerente interprete ed - ese
cutore di questa scelta del-
l'on. Forlanl. Lo dimostrano 
i gravissimi provvedimenti 
che sinora ha preso e che 
viene preparando e predispo
nendo da qualche settimana. 

Ma'Andreotti e Forlani non 
si facciano troppe illusioni 
— ha affermato Cossutta — 
perchè contro questi provve
dimenti troveranno una op
posizione energica e risolu
ta, sempre più energica e 
sempre più risoluta, nel Pae
se e nel Parlamento. Alla te
sta di questa opposizione 1 
comunisti si batteranno — lo 
si sappia — con tutte le loro 
energie, per difendere gli in
teressi dei lavoratori e per 
conquistare una inversione 
della tendenza In atto, la 
quale deve passare attraver
so la caduta di questo go
verno. Questo è infatti li go
verno amico della parte più 
torbida e retriva delle forze 
capistaliste, delle caste pri
vilegiate e dei ceti parassi
tari; è un governo che rico
noscono e sentono amico gli 
altissimi dirìgenti dello Sta
to, e che. per esempio dà 
non solo fiducia ma baldan
za alla confederazione della 
proprietà edilizia se questa 
non esita a incoraggiare An
dreotti ad K assumere una 
posizione di forza», a far 
ricorso « a un nuovo sciogli
mento anticipato -delle Ca
mere ed uscire così raffor
zato dalle nuove elezioni». E* 
un governo, insomma, debo
le con 1 forti e I privilegiati. 
e forte con I deboli e gli 
sfruttati. Esso forse ha po
tuto sinora dare soddisfazio
ne, garanzie e rassicurazioni 
a certe zone del Paese, ha 
forse guadagnato la fiducia 
della rascia più «moderata» 
dell'opinione pubblica, ma 
ha accresciuto l'ostilità, la 
crìtica e la condanna delle 
grandi - masse operaie e *po-
polarì, delle masse giovanili 
studentesche e lavoratrici, 
delle popolazioni del Mezzo
giorno e delle Isole, dei di
soccupati e del sottoprole-
tarlato. del ceto medio pro
duttivo e di quello povero o 
impoverito, delle masse con
tadine e di quelle femimnlli. 
Questa parte del Paese non 
è « rassicurata » dal governo 
Andreotti. • « Questa parte lo 
combatte — ha concluso Cos
sutta —, vuole che non ri
manga in sella vuole che 
venga buttato giù». 

POLEMICHE MAGGIORANZA 
Il Congresso socialista di Ge
nova continua ad essere og

getto di una serie di commen 
ti e di polemiche. Un riferi
mento molto sfumato e abba
stanza oscuro ai PSI è con
tenuto in un discorso del sen. 
Panfani a Montevarchi. « Do
po che alcuni partiti — ha detr 
to il presidente del Senato — 
hanno preso posizione nei li
miti delle loro contingenti pos
sibilità, cresce l'attesa che la 
DC, nel promesso congresso, 
proceda a confrontare princi
pi. impegni elettorali e pro
prie attuali possibilità • sia 
con i problemi italiani, sia 
con la disponibilità a risolver
li delle altre forze politiche 
democratiche ». 

Insieme al giudizi sul PSI, 
si esprimono anche le pole
miche all'Interno della mag
gioranza. Parlando a Trieste, 
l'on La Malfa ha detto che i 
repubblicani « dicono basta ». 
oltre che alla politica che ha 
caratterizzato il centrosini
stra. anche a quella che «ri
schia di caratterizzare il go 
verno Andreotti, anche se al 
posto dei socialisti vi sono t 
liberali ». Un altro discorso del 
segretario del PRI esprime di
sagio - e Insofferenza per il 
provvedimento del super-sti
pendi (La Malfa, tuttavia, in
terpreta erroneamente la leg
ge sulle indennità parlamenta
ri, nel senso di attribuire ad 
essa il significato di un «ag
ganciamento » automatico del
le Indennità stesse al tratta
mento del magistrati). 

A conferma dell'esistenza di 
una situazione eccezional
mente burrascosa all'interno 
della coalizione, è giunta Ieri 
la notizia di un colloquio tra 
Forlanl e Andreotti. Sul con
tenuto di questo Incontro non 
sono state date Indicazioni di 
sorta. 

Il Comitato centrale sociali
sta eletto a Genova si riuni
rà mercoledì prossimo a Ro
ma, per eleggere la nuova Di
rezione. Non vi sono dubbi sul
la successiva nomina di De 
Martino alla segreteria del 
Partito. 

Lotte 
fluiranno sei cortei di lavo
ratori. 

Anche Ieri è proseguita la 
rabbiosa canea contro 1 slnda-

catl metalmeccanici Esponen-. 
ti della DC. del PRI. del PSDI 
e, cosa che meraviglia e ad
dolora. anche di correnti del • 
PSI hanno portato Inauditi e H 
Incomprensibili attacchi al 
sindacato, al ruolo che svol-, 
gè nella società Italiana, allo 
stesso diritto di sciopero. At
tacchi respinti con forza nel 
corso della conferenza stampa 
dei metalmeccanici e dalla 
Federazione CGIL. CISL. UHx 

Anche gli edili proseguono 
la lotta per il contratto, l'oc
cupazione. una nuova politica 
della casa Ha inizio una se
rie di scioperi regionali men
tre domani sera al ministero 
del Lavoro si svolgerà un in
contro tra sindacati, associa
zione del costruttori, Inter-
slnd per cercare di riprende
re la trattativa Interrotta a 
causa della posizione del pa
dronato che pretendeva la so
spensione di tutti gli scioperi 
già programmati. 

Nuove iniziative sono state 

annunciate dagli statali che si 
battono per migliorare le con
dizioni di lavoro, per la rlfor-

' ma organica - della pubblica 
amministrazione. Il governo, 
che si era Impegnato a rlcon-

. vocare I - sindacati • entro la 
prima decade di • novembre, 
tace. Dopo aver - preso la 
scandalosa decisione relativa 
agli aumenti per gli alti diri
genti, tentando ' di bloccare 
ogni processo di riforma del* 
la macchina statale, attaccan
do nello stesso tempo l pote
ri delle Regioni, non trova 
neppure 11 tempo di discute
re con I rappresentanti di 
300.000 lavoratori. 

Gli statali, dopo la giornata 
di lotta del 7 novembre e gli 
scioperi regionali, hanno in 
programma uno sciopero na
zionale di 48 ore per I giorni 
22 e 23 

Continuano gli scioperi an
che l bancari di fronte alla 
Intransigenza della contropar
te per il rinnovo del con
tratto. 

Come si permettono? 

Continua a svilupparsi una 
campagna, • assurda quanto 
tambureggiante, contro i sin
dacati metalmeccanici a cau
sa della lotta da essi unitaria
mente promossa per imporre 
una diversa politica d'investi
menti da parte delle aziende 
a capitale pubblico. Ieri è sta
ta l'agenzia « Italia ». che di 
preferenza ama riferire gli 
orientamenti di settori fanfa-
nianidorotei della DC e del
le Partecipazioni statali, a dar
si la cura di raccogliere una 
serie di dichiarazioni di uomi
ni politici, i quali in vario mo
do condannano gli scioperi dei 
metalmeccanici. 

La campagna, ripetiamo, è 
assurda. I tre sindacati metal
meccanici si battono per una 
causa sacrosanta: rivendicano 
un diverso orientamento degli 
investimenti pubblici, con 
prioritario riguardo al Mezzo
giorno. Per i loro critici, que
sto è intollerabile: FIOM. FIM 

e UILM si occuperebbero di 
cose che non ti riguardano, 
« scavalcherebbero » scorretta' 
mente le confederazioni nazio
nali, si permetterebbero scor-
tesemente di disturbare il go
verno, VIRI e VENI. In tutte 
queste diatribe, l'esigenza di 
investire soldi nel Sud scom
pare. Tutto il problema consi
sterebbe in un fatto formale, 
di precedenze, di galateo. Che 
queste tesi bizzarre siano so
stenute da uomini della DC, 
del PSDI, del PRI non sor
prende. Sorprende invece, e 
addolora, che tra le dichiara
zioni raccolte dall'agenzia 
« Italia » ve ne siano anche tre 
di parte socialista. 

A nostro parere, il fatto che 
i tre sindacati metalmeccani
ci abbiano collegato la pro
pria piattaforma contrattua
le ai problemi dello sviluppo 
del Mezzogiorno è un'alta 
prova di maturità e di re
sponsabilità nazionale. 
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Il traffico scoppia nelle città 

La sola alternativa 
alla paralisi: 

i mezzi di 
trasporto pubblici 

Concentrazione urbanistica in 

-

Milano 
Roma 
Torino 
Napoli 
Firenze 
Bologna 
Palermo 

Popolazione 
anno 1931 

961.877 
937.177 
590.753 
831.781 
305.447 
239.283 
379.905 

alcune grandi città italiane 

Popolazione 
anno 1969 

1.701.612 
2.731.397 
1.177.039 
1.276.824 

459.058 
490.675 
659.177 

• Percentuale 
d'incremento 

76,91 
191,45 
99,24 
53,50 
50,29 

105,06 
73,51 

Il traffico scoppia nelle città. La fluidità 
delle correnti di traffico nei centri urbani è 
di là da venire. la mobilità è da conquistare. 
I tempi di percorrenza in aree metropolitane 
come Roma. Milano. Napoli. Torino, eccetera 
oscillano dai quattro agli otto chilometri ora
ri, una media che si raggiunge procedendo a 
piedi, inferiore a quella di cent'anni fa quan
do si viaggiava in calesse. 

Il processo' involutivo si è Ingenerato In 
coincidenza dell'adozione del mezzo di tra
sporto privato favorito con ogni iniziativa ri
spetto al mezzo di trasporto pubblico. I guasti 
provocati dall'abnorme sviluppo della moto
rizzazione privata sono sotto gli occhi di tutti. 
oltre alla paralisi del traffico nei centri ur
bani. costi smisurati a danno della comunità, 
perdite di tempo non sempre calcolabili, sa
lute costantemente minacciata, lo spazio sem
pre più limitato In cui si è costretti a vivere. 

La situazione è stata compendiata con effi
cacia alla recente conferenza sui traffico di 
Stresa: «I mali delle metropoli provocano 
costi sociali altissimi. Viene chiaramente de
nunciato dagli studiosi II rapporto che esiste 
tra congestione del traffico, saturazione del
l'ambiente, rumori, inquinamento dell'aria, 
cioè i mali delle metropoli, e il malessere di 
individui e comunità dell'ambiente urbano, 
malessere che sfocia spesso nelle nevrosi, nel
la maggiore aggressività, nella delinquenza e 
nell'indebolimento fisico dovuto alle scarse 
attività motorie». 
* L'alternativa esiste per uscire da questo vi

colo cieco, è univoca, ' la rivalutazione del 
mezzo di trasporto pubblico. Ogni altra pro
spettiva è arbitraria, casuale, fattore di ulte
riore confusione. 

Come arrivare alla diversa distribuzione del 
traffico? Due le condizioni primarie con 
strette interconnesloni tra loro. -

1» Acquisito unanime riconoscimento del 
diritto alla mobilità e del particolare valore 
sociale quando questo diritto si riferisce al 
trasporto casa-lavoro, casa-scuola, determi
nanti sono la volontà e le scelte politiche del 
governo, degli enti locali e regionali relative 
alla pianificazione territoriale dei trasporti. 
Le scelte politiche devono fondarsi su finan
ziamenti appropriati — invertendo la tenden
za degli investimenti statali nell'ultimo quin
quennio cosi distribuiti: 1.903 miliardi di lire 
per autostrade e strade (83 per cento della 
previsione). 614 miliardi per le PS (54 per cen
to), e soltanto 79 miliardi per I trasporti ur
bani e In concessione (33 per cento del pre
visto) —, sulla tempestiva realizzazione dei 
programmi e dei progetti prescelti. 

2) Per attrezzare la città di un assetto fun
zionale del trasporti, gli enti pubblici non 
devono escludere il cittadino dalle decisioni 
da prendere e limitarsi agli appelli generici 
all'uso del mezzi di trasporto di massa. Il 
discorso nuovo da aprire è quello che rende 
il cittadino protagonista nelle scelte delle 
priorità, che lo porta al convincimento, alla 
educazione al trasporti collettivi. 

Per le strutture viarie e per il parco rota
bile nelle aree urbanizzate che presentano 
fenomen' di congestione del traffico, elen
chiamo una serie di provvedimenti prelimi 
nari da dibattere e da realizzare: 

ai nell'ambito delle aree ad intensa ur

banizzazione, la soluzione più opportuna per 
soddisfare la domanda di trasporto di massa 
è data dalla costruzione di una rete di me
tropolitane accompagnandola con un com
plesso di infrastrutture di superficie capii* 
lari; 

o) potenziamento e ammodernamento del 
materiale e degli impianti dei trasporti col
lettivi; 

e) creazione di percorsi preferenziali pio-
tetti; 

dì riorganizzazione delle linee ed elimi
nazione della sovrapposizione di linee sullo 
stesso percorso; 

e) stazioni per autolinee extraurbane di
slocate appropriatamente; 

/ ) Istituzione di comunità tariffarie per 
consentire al cittadino di utilizzare tutte le 
linee in aree omogenee; istituzione in deter
minate fasce orarie del trasporto gratuito; 

gì preferenza assoluta al servizio collet
tivo nelle aree urbane di particolare conge
stione (centri storici) con eventuali isole pe
donali e parcheggi per gli autoveicoli nelle 
zone periferiche esterne; 

hi un'essenziale funzione complementare 
deve essere svolta dalle Ferrovie dello Stato 
nei servizi con caratteristiche locali. 

Parallelamente al discorso sulle strutture e 
sul rotabili, va sviluppato quello, anch'esso 
complesso, sulla utilità del trasporti di mas
sa: la mobilita la si conquista scegliendo il 
mezzo di trasporto pubblico; il trasporto di 
massa nei grandi agglomerati urbani ci è più 
utile della macchina privata e ci facilita la 
vita. 

Con quali argomenti concorrere alla deter
minazione di questo convincimento? Ne ab
biamo già parlato, li riassumiamo. I miliar
di di lire buttati al vento; il tempo dilapi
dato smisuratamente; la salute minata; lo 
spazio minimo in cui siamo ristretti a muo
verci (l'esigenza di spazio dell'automobile 
privata è dieci volte superiore di quello di 
massa). 

Il politecnico di Torino ha calcolato che 
in quella città si spendono 43 miliardi di lire 
l'anno per il consumo di tempo e di benzina, 
per rasura del motore alle sole fermate ai 
semafori. 

Ogni pendolare trascorre In media 70 gior
nate lavorative Tanno sui mezzi di trasporto, 
che — calcolate In salario — danno una som
ma di circa tremila miliardi di lire. 

Per la salute valga quanto affermato alla 
conferenza sul traffico e quanto da noi scritto 
con dovizia di dati. 

Ancora: dal 1951 al 1961 1 tredici maggiori 
centri urbani hanno registrato un incremen
to di popolazione del 37 per cento rispetto 
al 12 per cento dell'intero Paese: se continue
rà tale tendenza, nel duemila la metà della 
popolazione italiana si concentrerà nel 4 per 
cento del territorio. 
- Di fronte alla prospettiva di aggravamento 
degli indici riportati in questo e nel prece
denti servizi, la scelta fra mezzo di trasporto 
pubblico e quello privato diremmo che diventa 
« automatica » 

I precedenti servizi tono stati puhèMcaW I 
atomi 2 • I l novembri. 


